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ABSTRACT

IL DEMONIO E L’ESORCISMO NEL  
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Il contributo esplora la figura del demonio nella dottrina cristiana così come 
presentata dal Catechismo della Chiesa Cattolica (CCC) evidenziandone la 
sconfitta escatologica sancita dall’evento pasquale di Cristo (con subordinazione 
della demonologia alla cristologia).
Il CCC considera l’esistenza del demonio un dato dogmatico e descrive la caduta 
angelica descritta come un atto di libera e irrevocabile scelta di rifiuto di Dio, in linea 
con la tradizione patristica e medievale (S. Giovanni Damasceno, S. Agostino, S. 
Tommaso d’Aquino). L’azione di Satana, sebbene potente, è limitata dalla 
Provvidenza divina e mira a indurre l’uomo al peccato, agendo contro la verità e 
l’amore. La risposta cristiana si concretizza nella lotta spirituale, alimentata dalla 
grazia, dai sacramenti e dalle virtù (cf. contributi magisteriali in particolare di di Paolo 
VI e Francesco). Il testo conclude riaffermando che la salvezza in Cristo riduce al 
silenzio l’azione diabolica, relegando il demonio a una mera “linea d’ombra”.

This contribution explores the figure of the devil in Christian doctrine as presented by 
the Catechism of the Catholic Church (CCC), highlighting his eschatological defeat 
sanctioned by Christ’s Paschal event (with the subordination of demonology to 
Christology).
The CCC considers the existence of the devil a dogmatic fact and describes the 
angelic fall as an act of free and irrevocable choice to reject God, in line with patristic 
and medieval tradition (St. John Damascene, St. Augustine, St. Thomas Aquinas). 
Satan’s action, though powerful, is limited by divine Providence and aims to lead 
humanity to sin, acting against truth and love. The Christian response is concretized 
in spiritual warfare, nourished by grace, sacraments, and virtues (cf. magisterial 
contributions, particularly from Paul VI and Francis). The text concludes by 
reaffirming that salvation in Christ silences diabolical action, relegating the devil to a 
mere“shadow line".




